
 

 
     Gruppo Assembleare AN- PDL 
 
 
 
Prot. 55/2007                                                               Bologna, 16.02.2007 
 
 

Alla Presidente 
dell’Assemblea Legislativa 
Sede 

 
 
 

INTERROGAZIONE A RISPOSTA SCRITTA 
 

 
 
Il sottoscritto Consigliere; 
 
premesso  che l’impianto per la produzione di conglomerati bituminosi a suo tempo 
insediatosi all’interno dell’aeroporto internazionale “Ridolfi” di Forlì ha cessato ogni sua 
attività produttiva in quanto la Regione non ha più rilasciato alcuna autorizzazione e 
questo anche a seguito della presentazione in data 12 maggio 2006 di un atto ispettivo 
con il quale  chiedevamo chiarimenti in ordine all’attività di questo impianto per la 
produzione dei conglomerati bituminosi;  
 
considerato  che detto impianto pare dovrebbe tornare ad essere operativo nel comune di 
Meldola e più precisamente nell’area artigianale della frazione di “San Colombano” che si 
trova in una  zona fortemente urbanizzata con presenza di parecchie abitazioni; 
 
considerato altresì  che se tale notizia fosse confermata creerebbe un problema di 
allarme sociale e di inquinamento ambientale per tutti gli abitanti della zona; 
 
stupiti dell’assordante silenzio registrato da Verdi e WWF che, mentre a pochi km di 
distanza descrivono scenari  apocalittici per un progetto di  messa in sicurezza di una pista 
da sci, non hanno invece fino ad ora avuto nulla da obiettare sulla costruzione di un 
impianto per la produzione di bitume in un centro abitato;  
 
auspicando  che detto impianto non trovi la collocazione paventata in quanto creerebbe 
grave pregiudizio ai cittadini e all’ambiente sotto il profilo igienico ambientale; 
 
 

interroga 
 
la Giunta per sapere: 
 

• se la notizia sopra riportata corrisponda la vero; 
 



• in caso affermativo, i motivi in ordine ai quali si voglia autorizzare nel Comune di 
Meldola il sito dell’impianto, nonostante le legittime preoccupazioni della gente; 

 
• se esistono regolari autorizzazioni e studi inerenti l’impatto ambientale che avrebbe 

l’impianto rispetto a tutta l’area circostante densamente abitata; 
 

• se tale attività possa creare pregiudizio ai cittadini sotto il profilo igienico 
ambientale; 

 

Luca Bartolini 

 

 


